
 

IL GENITORE RAPPRESENTANTE NELLA SCUOLA 

Le elezioni dei rappresentanti dei genitori nei Consigli di Classe si tengono ogni anno ad ottobre; le elezioni dei 
rappresentanti in Consiglio d’Istituto sono triennali.  
Questi consigli sono una componente essenziale degli organi di governo della Scuola e le decisioni adottate da questi 
organi concorrono a determinare la vita scolastica dei nostri figli e la qualità della Scuola. 
Essere rappresentante dei genitori costituisce una forma di servizio verso la collettività ed una pratica di democrazia. 
 

COSA SIGNIFICA RAPPRESENTARE I GENITORI 
 

Significa farsi portavoce d’interessi, opinioni, esigenze e sentimenti degli altri genitori della classe ed essere il tramite 
tra l’istituzione scolastica e le famiglie degli alunni. 
Fondamentale, per chi assume quest’impegno, è l’incontro e il confronto con gli altri genitori della classe, i docenti e 
tutte le componenti che operano nell’ambito scolastico, in un clima di collaborazione, tenendo sempre presente che 
la responsabilità educativa primaria dei figli spetta ai genitori. 
Svolgere il ruolo di rappresentante dei genitori, con serietà ed impegno, sarà il segno tangibile del sostegno che 
come genitori posiamo dare ai nostri figli ed a tutti i suoi compagni in una fase così importante della loro crescita. 
 

DIRITTI E DOVERI 
 

Il rappresentante di classe ha il diritto di: 

 essere convocato alle riunioni del Consiglio di Classe nel quale è stato eletto, nelle quali può liberamente 
intervenire, avendo il diritto di parola; 

 accedere ai documenti inerenti la vita collegiale della Scuola (verbali ecc…); la segreteria può richiedere il 
pagamento delle fotocopie; 

 convocare l’assemblea della classe che rappresenta, qualora i genitori lo richiedano o egli lo ritenga utile. I 
genitori potranno effettuare l’assemblea nei locali della scuola purché questa si svolga in orari compatibili 
con l’organizzazione scolastica e previa autorizzazione del Dirigente Scolastico; 

 non ha il diritto di occuparsi di casi singoli, né di entrare nel merito della didattica e del metodo 
d’insegnamento. 
 

Il rappresentante di classe ha il dovere di: 

 presenziare alle riunioni del consiglio in cui è eletto; 

 conoscere il regolamento d’Istituto, i compiti e le funzioni dei vari organi collegiali della Scuola; 

 tenersi aggiornato per quanto riguarda la vita della Scuola mediante un confronto costante con i 
rappresentanti dei genitori del Consiglio d’Istituto; 

 fare da tramite tra i genitori che rappresenta e l’istituzione scolastica; deve informare i genitori sulle 
iniziative che li riguardano e farsi portavoce delle proposte e delle necessità dei genitori della classe; 

 sottoporre ad approvazione del Dirigente Scolastico o del coordinatore di classe, delegato dal Dirigente 
Scolastico stesso, eventuali comunicazioni ufficiali (per es. resoconto del Consiglio di Classe) inviate ai 
genitori, nel caso in cui queste vengono veicolate all’interno della Scuola. 

 
Sarebbe buona norma, per il rappresentante di classe, creare più occasioni d’incontro e di confronto con i genitori 
della classe, non necessariamente legate all’ambito scolastico. 
I diritti e i doveri dei rappresentanti di classe si estendono ai genitori eletti nel Consiglio d’Istituto, i quali operano 
nell’ambito delle proprie competenze ( il quadro normativo di riferimento è il seguente: Testo Unico delle 
disposizioni vigenti in materia d’istruzione n. 297/1994 e D.R. n 275/99). 
 
 
Al di là delle norme,dei diritti ed i doveri del rappresentante, impegniamoci a vivere la nostra partecipazione nella 
Scuola come servizio e come occasione di crescita ed arricchimento personale e di tutta la comunità scolastica. 

 


